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x __ Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. €. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8. 
-— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si în- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manosartit* som 
si rostituiscone, si respingono Ì7 «ettere 
34 1 pieghi non affranenti. 

Anno VI. — N. 163 
SR RAI ci Rae nt ig ca Pr 

SPOT RIT 

Ancora sulla Giustizia 
3 

Senza richiamare qui al ricordo l’s- 
norme temps che si spess nei processi 
Palizzolo, Mussolino, ece. riferendoci a 
quelli attuali e recentissimi dei Murri, 
del Modugno, degli E:colessi, ecc., noi 

non possiamo a meno di domandarei 
cosa avrebbs durato il famoso processo 
degli Humbert, ss invere che a Parigi 
si fosse dibattuio in Italia. Senza dub- 
bio, un anno, o un anno a mezzo, Msn- 
tre là venne spicciate in mene di un 
paio di settimane, Cò dovrebba bastare 

a persuaderci che, nel funzionamento 
nostro dell’ammìbistrazione della giusti 
zia, vi gono ruote mele asgettate, ingra- 
naggi supeiflui, complicazioni  ingrem- 
branti, come in usa macchina a mal 
costrutta 0 guasta, | 

Una pecca nostra caratteristica è l’a- 
buso. Come delia ifbertà, che si lascia 
trascenders alla licenza, alle iniqus apa- 
logie, alle propagaude nefaste, dsleterie; 
così si abbusa del diritto di difesa, che 
è sacrosanto, sì, ma che va contenuto 
anchs esso entro i devuti limiti, perchè 
summum jeus summa injura. B 88 no a- 
busa tanto col numasro dei testimonii, 
quanto coo quello dagli avvocati 

I testimoni, salvo casi eccezionalissimi, 
dovrebbero limitarsi a quelli che risul- 

tano dalla istruzione del prucesso. Non 
vi sarebbe così il deplorevole  sciu- 

  

pio di terapo, causato dalla sfilata ed au- 
dizione di una infinità di testimoni ed 

inconcludenti, che, ssmpra, non appor- 
tanccoutingente alcuno alla complessive 

risuitanza processuali. i 
Quanto gli avvocati, sarebba necessario, 

indispensabile ed urganie venire al di- 

fensore unico, e ciò per ragioni diversa 

e di economia e di alta moralità. Innan- 

zi tutto, infinatamente minora sarebbe il 

numere degli incidenti e delle conse- 

guenti sentenze interlocutiva e della 

chiscchere suofe, mentre, 2desso, non 
soltanto, a ogni più aospinto, si aff.ccia- 

no pregiudiziali, protesta e pretes:, chs 
il più delle volte, vaugona 16spinte, ma, 
alla fin, siccome ciascun avvocato ha 

interass», da un lato, di ap'egare la pra- 

pria reale, 0 presunte, valentia, dall'altro, 
di dimostrare che non mangiano il pane 
a tradimento, si impiegano varie udienze 
di seguito nella successiva arringue. 

La questions morale è poi anche più 
rilevante. « La legge, sta scritto, è uguale 

per tutti»; ma, coma ciò non Îa cha 

stabilire V uguaglianza civile, e von la 
sociale, completa ed assoluta, pure di 
fronte alla legge, non può essere, atta- 
sochè il povero sarà costretto a farsi di- 
fendera, spesso, dal più umile pagiletta, 
mentre il ricco potrà chiamare a proprio 

difensore un avvocato principe, G'me 
ammettere, durque, a consantire cha tala 

ai 

| disuguagliavza iosapabila, venga, per così 
dire, esacerbata e rasa infi itament> mag- 

giore dal fatto che, quando l’ imputato 
missrelia dovià contentarsi magari dì ua 

avvocatuzzo d’ufficio, il gran signore 
abbia, invece, facoltà di fargi patrocioare 

da pleisde di avvecstì, uno dell'altro pù 
iijusire ed anchs (quel cha è peggio) pe- 

litivamenta i flusnte? Dinanzi a c'ò la 

furmola «la legge è uguale per tutti » 

diventa meraiments derissria. 

G sa dira pai delle pertzie, le quali 
costituiscono pressochè sempre uno scan- 
dalo naussabonde? Al’infuovi della ma- 

tematica pura, noi siamo sempra stati 

passabilmente scettici a proposito di tuito 

quanto di assolute, di positivo, quasi di 

dommatica # di infallibile, cui pretendono 
le altre scienze, le quali riposano su gi- 
stemi a basi mobili e spostabili e mute- 
voli talora quante i quadri dissolvanti. 

Non pertanto, alla scienza medica, in 
ispecie, chs è quella più sovente chia- 

mata in causa nelle perizie giudiziali, è 

vantaggioso, è confortante cha si creda; 
poichè, pel disgraziato infermo cha pa- 

tisce e spasima, la fede nel medico, per 
la salute del corpo può essere un bai- 

samo, quasi come la filucta nel sacerdote, 
per la salute dell'anima. Ma a quale feda 
può mai aspirare codesta scienza, quando 
vediamo i suoi cultori, i suci Juminarii, 

isuoi flamini massimi, parimenti in nome 
di esso e in un medesimo identico csso 
specifico, schierarsi, armati fiao ai denti, 
gli uni centro degli altrî, e tirarsi pe’ 

capegli e, se l’uno dice bianco, l’altro 
dire subito nero? Essi fanne ricerdare 
gli antichi àuguri romani e finiscono per 
precipitare nel ridicolo, insieme alla loro 

scienza. 

  

Aonne invant an 

“ 

Ts crune signatos fura quodgalma tegant } 

E c'è ancora di peggio. Perchè, ne' 

processi di Corte d’Assise, s'inveca # si 

ammette l'intervento di tali periti? Per- 

chè si ritiens che i giurati, giudici del 

fatto ed arbitri, per consaguanz:, della 

sorta degli imputati, siano incompetenti 

a conoscere e giudicare di talune circo- 

stanze, che diremo tscnica-scientifiche. 

La perizie, quindi, sarebbero esclusiva- 

mento destinate ad illuminarli, Ma quali 

lumi posseno fornir lore (ad sssi incom- 

petenti) quando parte dei psriti effarma 

una casi e l’altra la nega; l’una ai pro- 

nuncia in un senso e l’altra in ssansa 

diametralmsnta epposto? Ovvio cha i 

poveri giurati, sbattacchiati tra tali due 

contrarie correnti, ne sappiano e ne ca- 

issano dopo meno di prima, è la loro 

incertezza è titubanza sia accresciuta di 

uo tanto. 

O perchè, invece, in ogui sede di tri- 

bunale a di Corte d’Appello, non si pa- 

trebbero istituire ruoli di periti in quelle 

poche materie che, generalmente, for- 

mano oggstto di controversie giudiziali 

e, par ogni processo, estrarne a sorte, 

coma si fa pei giurati, i quali, senza an- 

nunciare ss ad unanimità o maggioranza, 

per non indurre dubbii, o perplessità, 

formulassero 8 leggsssero la loro perizia 

in udienza? Essi non sarebbero così nè 

di accusa, nè di difesa; parlersbbsro uni- 

camente in nome della acianza, che essi 

dovrebbero psi primi rispettare, s sareb- 

bero di conseguenza, imparziali come 

sono i giurati. 

Quento ai giurati, finalmente, è neces- 

sario omai restringerne sensibilmente il 

numero complessivo, non ammettendovi 

che uomini di capacità e coltura; quelli 

poi che vengono chiamati a costituire la 

giuria per ciascun processo è necessario 

altresì compensarli con gettone di pre- 

sanza, poichè, addì cha corrono e con la 

lotta di ognuno psr l’esistenza, non è 

altrimenti accettabile cha un libero cit- 

tadivo debba sacrificarsi sine al punto di 

prestare gtatuitamente l’opera sus, talora 

per mei e mesi consecutivi. 
ITER ZE II E ZI SOT MPT IE NT N 

Fortis a Roma. 
Roma, 20. — ll Presidenta del Gon- 

siglio dei ministri ed il ministro Rava, 

accompagnati dal segrstario della presi. 

denza del Consiglio cav. Palumbo Car- 

della sono giunti stamans. 

Roma, 20 — ll Presidente del Gon- 

siglio, appana giunto a Roma stamane 

si racò a Palazzo Braschi ove ebba varie 
conferenza coi ministri pressanti a Rama. 

Don ROMOLO MURRI 

e i ultima Encielica. 

I: Giornale d'Italia pubblica una intar- 

vista coù Don Rumele Murri circs. l'a- 

zione cattolica dopo ì' Euciclica di Pio X. 

Don Murri dics che la lettara pont:ficia 
segna per i cattolici un nuovo ciclo per- 
chè essa pone termini malto controversi 

interno alla natura ed agli scopi deil’or- 
ganizzazione dei csitolici ; ed in secendo 
lungo VE:ciclica ricouosce ai cattolici 

na maggior libertà di quella cha ess! 

avessero prima. 
Porc:ò che riguarda le elezioni polit- 

che, Din Murri dichiara cha si è corsa 
trappa dichiarando abalito il non erpedit. 
Certo P.o X vuole che i cristiani portine 
il peso dei lore vati nella elezioni poli 
tich», ma D. Murrî non creda cha Pio X 
giunga fino a valare la costituzione di 
uno speciale partito cattolice alla Camo.a. 
Don Murri irfins ha detto che i dema- 
cratici cristiani sono convinti che a lango 
andare la pace e l'unione si renderà ne- 
cessaria fra i cattolici per agire efficare- 
mente nslla vita pubblica. E noi, ha 
concluso, faremo il possibile par procu- 
rarla, 

  

  

LA GRAZIA AI CONDANNATI POLITICI, 
Roma, 20, — Ii Ministero di Grazia a 

Giustizia predispass la linee ganerali pel 

condone delle pene a favors dei condan- 
nati politici. — 

O:a deve vedersi quali reati si esslu- 
deranno o no dal condono della pena. 
  

6 AT 

Il varo della corrazzata “ Napoli ,,. 
Roma, 20. .— L’ Esercito dice che il 

varo della corazzata Napoli arverià il 20 
settembre. Madrioa swà dla Dachessa 
d’Aosta. — 

Prossimamenta fl Cnusiglio superiore 
della Marina essmiuerà i pian! della nuo- 
ve navi da battaglia. 
  

Negli alti gradi dell'esercito, 
Roma, 20. — E’ concessa la medaglia 

msuriziana per dieci lustri di servizio 
al tenente generale Tarditi, 

FAP al ù 
(ZIOfiaito 

tmos laudes quas carmina f undunt 

L'anniversario della 
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Absuss Gole sella foi 
# 

morte 

LEONE ZII 
Samia sereno enni 

| funerali alla Cappella Sistina, 

Roma, 20. — Secondo vi avavo annun- 

ziato, stamane alle undici ha avuto iu0g9 

alla Cappella Sistina il solenne funerale 

in siffcagio di Locne XIII, di cui oggi 

ricorre il secondo anniversario della morte. 
Poco prima delle utdici il S. Padre si 

è recato dai privati appartamenti nella 

sua asticsmera facende. il percorso 2 
pisdi ed attraversato il braccio a mezza- 

giorae della seconda loggia e la camere 

di Riffaello, è sceso nell’aula dei para- 
menti. i 

Quivi, assunti gli abiti pont'ficali, pas- 

sudo per la sale Ducale e Reggia, è 

entrato nella C.ppella Sistina, dalla porta 

di fianco all’altare. 
Dopo avar recitata una breve nreghiera, 

si è assiso in trono, mentre VEmo Vin- 
cenzo Vanvutelli, Vescovo suburbicario 
di Palestrina, cominciava il Pont:fisale 

di « requiem ». 
Terminato questo, secondo la consue- 

tudine, i maestri delle cerimonia ponti 

ficis, con Monsignor Riggi, prefatto delle 
medesime, hanno collocato un piccolo 
tumulo di fronte all’altara e dirimpetto 

al trono pontificio. i 
Jì S. Padre, sempre rimanendo sul 

trono, ha recitato le preghiere dell’assa- 
luzione. 

Dopo ciò, il S. Padre, deposti È para. 
menti, è tornato nei suoi appartamenti. 

Ha notato ché il Pontefice aveva buon 

aspetto, e terminata la cerimonia, non 

ssmbrava puoto sffaticato, quantunque il 

caldo nella Cappella Sistina sì facesss 

sentire. i 
AI funerale sssistevano molti invitati. 

Nelle tribune hanno preso posto Il 
Corpo diplomatico sccreditato presso la 

Santa Sade, una rappresentanza dell'O: 

dine militare df Malta, fl patriziato e la 

nobiltà romana. 
Io appositi banchi assistevano i Cardi- 

nali 'ed erano presenti inoltre parecchi 
Arcivescovi a Vescovi, tra i «quali alcuni 
di rito maranita ; i Protonotari Apostolici, 
i generali degli O dini religiosi, Mons. 
Cagiano del Azevado, il maggierdomo, 
Mons. Bialati, maestro di Camara, ed i 
vari collegi della prelatura pontificia. 

Nella sala regia, ove si trovavane pa- 
recchie persone per assistere al p*ssaggio 
del Pontefice, era schierata una compa- 
gnia della guardia palatina d’onora. 

Facerano il sarvizio d'ordine la gen- 
dsarmeria pentificia e la guardia svizzera. 

I cappellani cantori pontifici, sotto la 
direztone di Don Lorenzo Perosi, hauno 
accampagnato con scelta musica classica 
la Messa pontificata dali’ E.nio Cardinale 
Vannutelli, 

Nella chissa dalle SS. Stimmata vi è 
la cappella gentilizia della famiglia Pacci, 
e la tomba della stessa. 

Stamane, a cura della famiglia Pecel, 
sono state celebrate numaross Mossa in 
suffragio del Pontefice. 

Ls Secietà cattolicha avevano invitato 
i loro soci a suffcagare l’anima di Leone 
XIII, recandosi alla chissa delle Stim- 
mate, che infatti durante la mattinata è 
stata affollatissima di fedali. i 

Per tutta la giornata è stato un conti- 
nuo pellegrinaggio di devoti alia tomba 
di Leone XIII, situata come è noto sulla 

porticina che mette alla scala della Cupola. 
Si sono recati a pregare Seminari, Col- 

legi, membri della Corta pontificia e un 
grande numero di altre persone. 

Con oggi, il Corpo diplomatico, rima- 
sto a Roma per assistere ai funerale, ca- 
lebrato nella Cappella Sistina, prende il 

congedo. YO 
- In Vaticano non vi è un'epoca uffi 

ciale di vacanze, soltanto dalla fine di 
luglio a settembre alcuni Cardinali e pa- 
recchi Prelati, costretti più che altro da 

x 

ragioni di saluta e per Disogno di riposo 
lasciano psr qualche tempo Rema. 

In questi mesi quindi si diminuisceno 
le udienze dette di « tabella », 

1 ricevimenti non hanno più luogo che 
per affari urgenti. i 

Dal Palazzo Vaticano il riposo annuale 
si propaga a tutte le Congregazioni al- 
l’infuori della Segreteria di Stato, che 
resta sempre in funzione. 

Per iradizione, gli alti dignitari scole- 
giastici di Corte o addetti ad affari eccie- 
siastici non si allontanano molto da Roma 
preferendo, specialmente per l’epportu- 
nità dei mezzi solleciti di trasporto, i vi- 
cini castalli romani. 

La loro libertà 
Cit ATAF 

Socialisti espulsi dal partito. 

Roma, 20. — Ieri sera all’ assemblea 

  

socialista di Roma fu decisa l’espulsione 

E’ anche imminenis il dacreto cha eso- 
nera il colonnello Saveri dalla carica di 
Stato Maggiore al Ministero della guerra 
nominando a qussto posto il colonnello 
D'Amico. 

dal partity di quei socialisti che nelle 
ultime elezioni amministrativa hanno 
completato la lists del partito cei nomi 
dei candidati dell’ unione liberale. 

Gii espulsi sono; Cassola, Bonomi, 
Vercelloni, Piva e Bardi. 

Avendo, seduta stante, protestata la 
loro piena solidarietà cogli espulsi i com- 

»     

RT RA IT CR RARI sputa ateo iatale ei ir ro «ka sx TRATTA pai sia pian 

TRE GRA ES ERI AIN RA IE AE PIRORLIRS TORRI SRD 

Omnes ergo simui orueîa obstringamur amor; > 

Quas visit mundum, vinest ot ipsa modo, 
Prerus Arsblep. Utinen 

MRI 

pagui Virgilio Varcel 
anchs per essi fu 
l’esoulsiona. 

Nin solo, ma lassemblea dell’ U. S. R. 
deliberò anche di chieiere alla direzione 
il licenziamento di quei socialisti dissi- 

denti che occupano variche retribuite dal 

partito. 

Mell' Estremo Or 

ni e Vittoria Piva. lot 
ipso facto deliberata 

ente 

aramna/znio mare matera sm m do rino nr sei cr 

Il prologo d’ una grande Iotta 
a Vladivostok. 

Pietroburgo, 20. — Allo Stato maggiore 

nulla si sa con precisione dallo sbirceo 

dei giapponesi al nord di Viadivest K. 

Si crede psrò cha lo sbarco sia avre- 

nuto alla baia di O'ga dove furono sisti 

recontementa degli incrociatori giacpsa- 

nesi. 
Ciò che si ammatto allo Sisto  mag- 

giore è che l’intiera ragione compresa 

tra Viadivostik e !a foce del fiume Amour 

è ora completamente alla mercè dei giap- 

ponssi. 
Si è molto incerti sulle intenzioni del 

nemico, ae cioè si limiterà ad isolare 
Viadivestok, oppure se si preparerà per 

un grande attacco. 

Imboscate russe. 

Parigi, 20, — Goniransmenta alle in- 

formazivii di fonts giapporas: i: i nupa 
russe non hanno alcuna intenzione di 

abbandonare Sskaline, 
Il gansralo Liaponoff cerca di attirare 

i giapponesi verso il cantro dell’ issla per 
cercare di batterli colla imboscate. 

I russi hanno provvista e munizioni 
per dus mesi. 

Una piccola vittoria russa. 

Pietroburgo, 20. — Il ganerale M cht- 

chesko nel raid compiuto dietro ls po- 

sizioni giapponesi ha disirutto una dis- 

cina di depusiti di provrigioni e di fo- 

raggi, ha fatto 470 prigionieri e catturato 
una mitragliatrice. ; 

Inoltre ha potuto impsironirsi di ua 

piano del movimento aggirante diretto 

contro i russi dal generale Nogui 8, dopo 

averse fatte una copia glielo ha rinviate 

co’ suoi ringraziamenti. 
Ls perdite. rossa non oltrepassano i 

120 uomini. 
  

ESPLOSIONE 

a bordo d'una corazzata austriaca. 

Pola, 20. — Durante le esercitazioni 

della ‘equadra anstro-ungarica, a bardo 

dall Habsburg, inentre si aparava li can- 

nine, vi fu una esplesione di gas. — 

U. marinaio fu ucciso ed uno ferita. 

lì comandante in cano Aasila Msrina si 

trovava a bordo dell’ Habsburg. 
  

  

Anche in America non fa fresco. 

New York, 20 — Il calore è durata 

tutta la notte ed è facimaenta prevadibile 

cha la giornata sarà più calda ancora. 

M gliaia di nemio!, di donne e di faa- 

ciulli approfittano del permesso di der- 

mire nei parchi. SED Bo 

Ua gran numero di visitatori Gelle sta- 

zicui balneari dermono sulle soiaggie. I 

treni di questa notte hanno trasportata 

migliaia di persone alla riva del marce. 

“Ta città assomiglia a una sfufs. La 

pistre è asfalto irradiane duranta la 

notte îl calore assorbita durante il giorno. 

Per fortuna vi è un.po’ di umidità nel- 

aria e ciò impedisca di registrare mas- 

gior numero di matti. ES 

I° caldo enerma nel territorio che si 

estende dalle Montagoe Rocciose sino 

all'Oceano Atlantico reca gravissimi danni. 

Isri vi furono nelle città ‘principali cin- 

quanta casi di morte per inaniazione, dei 

quali vantitre solo a Nueva Yo k. 

I DRAMMI DELL ARIA. 
Londra, 20. — I! Daily Hail ricevs da 

      

Asarsinistrazione 
Udine, Visole di Prampere M. 4 

INSERZIONI. — Comupiesti vari al 
«orpo del gioriiale per ogni linra. 
ipazio di linea cent, 50 — Doro la fira 
sont, BO — Per avvisi dopo la firma * 
ana o due aolonne, shiedere le sendi 
sioni nsas che si spediscono a rishies:s 
Avvist in IV pagina prezzi mitlazimi 

1 ini SERIE IT È PA RE RATE INERTI 

Venerdì 21 Luglio 1905 

PONTI TIPI CIRIE LT UT PETIZIONE TRIADE  SA 

LA SEPARAZIONE 
della Chiesa dallo Stato in Francia 

  

  

Il Corriere pubblica su questo argo- 
mento un articolo del prof. Schiappolli, 
cha il detto giornale ha invitato a chia- 
rire i punti più gravi del progetto di 
sepirazione testè approvato dalia Camera 

francesa. 
Lo Schiappoli premette cha le dispo- 

sizioni del progetto gevernativo, che ave- 
vano un carattere di parsecnzione, furono 

tolte di mezzo: tutti gli scoli furono 
evitati; la Camera si è preoccupata del- 
accoglienza, ché avrebba avuta la vi- 

forma presso la grande maggioranza dei 
cittadini, sì è studiata di randerla b'anda, 
senza inutili vessazioni, che per reazione 

avrebbaro potuto sussitsre le simpatia 

anche di coloro che rimangono indiffe- 
ranti a quastioni d’indole religiosa, Anzi 
lo Schiappoli mostra di temare cha alla 
Chiesa cattolica sia stata lasciata troppa. 

libertà | 
« Noi non sappiamo -—- scrive — sa 

questa libertà, accordata alla Chiesa cat- 
tolica in mado speciale, non sia psr 
rivacire dannosa agli interessi ed ai di- 

ritti della Stato repubblicano; in tal caso 
il potere legislativo potrà essere chiamato 

a votare dei provvedimenti di letta e di 

battaglia per limitare quella libertà, che 
oggi generosamente, è quasi sanza corre- 
goettivo, accorda alla più potante istitu- 
zione avversa (?) allo Stato». i 

Doude si rileva cha il progetto ora 
approvato non è che un primo passo, 
ban lontano dal saziare l’appstito anti- 
clericale. 

Dipo questa avvertenza, seguiamo lo 

Schiappoli, riassumsndo i capisaldi del 
progetto in questione. 

Proclamato il principio 

zione, quala concetto informatore della 

legge, si presentava come conseguenza 
naturale e logica qualla di taglisre tutta 

le disuguaglianze giuridicha esistenti tra. 
i vari culti. Attualmente esistono culti 
riconosciuti come pubblici (il cattaliso, il 

protestante della confessione d’Augsbaurg 
ed il riformate, l’israeliticce), la cui esi- 
stenza è riconosciuta e protetta dalla 
laggi sd a cui favora lo stato assagna 

delle dotazioni sul proprio bilancia: culti 

autorizzati, la cui condizione è regolata 
da un decrato del 19 marzo 1849, che, 
sanza essare riconosciuti, cicè protetti e 

sovvenzionati dallo Stite, hauno fxcoltà 
di vivere pubblicamants, e culti sempli- 
cemante tollerati. Coi nuovo ordine di 

cose dispariranne tutte quests distinzioni 
e tutti i culti godranno di una eguale 
libertà: quindi saranno abrogata tutta la 

disposizioni ralative alla organizzazione 
pubblica dei culti riconosciuti. Quindi 
non più limiti al diritto d: aprire locali 
di cuto; non più permessi speciali del- 
l'autorità municipale per destinare locali 
propri. per l’eserc'zio. dei culti s per Ja 
riunioni dei membri delle As.o iazioni 
religioss: gli stranieri, al pari dei fran- 
cesi, potranno esercitare liberamante il 
loro culto. Abaliti gli articeli 260-264 del 
codica penale, sone comminate l’amme:da 

‘e la prigionia contro celero chs inter- 
romperanno, ritarderanno e impediranno 
l’asercizio d'un culto, producendo disor- 

dini entre i Inoghi a ciò dastinati. Mantr 

si lasciano immutate le disposizioni pu- 
nitive che assicurano la precedenza dal 

matrimonio civile al rito religioso, gli 
articoli 201 298 del codice penale, can-   N.w York i seguenti particolari sul di- 

sastro asrsonautico avvenuto in America: 

« L'‘incidenta accadde a S. G us-ppe 
di California durante la prova d’ un ae- 
recpiano inventato da un profssso e del 

collegio cattolico di Santa C'ara e co- 
strutto sulla bass del volo degli uccslli. 

L’asrsonauta Maloney aveva fatto degli 

esperimenti fia dal mass di marzo e la; 

macchina rispondeva pienamaute ai suoi. 

desideri. Tuiti coloro che avevano assi. 

stito a quelle prove credavano risolto {l' 

problema della navigazione aerea. Iari il. 

Maloney fsce una ascensiona in presenza , 

di circa duemila spettatori, Par mezzo di 

un pallone, l’aereopiano fu portato allal- 

tezza di 1309 metrt, Il Maloney lasciò 

quindi andare il pallone e cominciò a 

manevrare laersopiano dimestrandona la 

sua perfetta dirigibilità. Gli spettatori 

erano pieni di entusiasmo. L'aereonanta 

incominciò la discesa. Ma non era ancora 

a mille metri dal suolo, quando un'ala 

si spezzò e la macchina guò varie volte 

su se stessa e piagò a capofitto. U: prete 

americano levò le mani al cislo e diede 

assoluzione all’araonauia cha mori sul 
colpo. L’inventere attribuisce la cata- 

strofe alla cattiva qualità della corde del- 

l’ala spezzata. Le altre ali evano ancora 
intatte dopo la caduta dell’aereopiano ». 

| cernenti i reati s gli abusi dei ministri 

i del culto, sono sostituiti da altri articoli 

; del progetto, sontenanti delle disposizioni 

! punitive spsciali contro i ministri del 

cuito per le provocazioni diretta a razi- 

stara all’esecuzion» delle lege!, agli atti 

dall'autorità esc. E chiamata responsabile 

civile dei reati ed abusi dsi ministri del 

culto l'associazione costituita per l’eser- 

cizio del culto nell’immobile, in cui il 
reato è stato commssso (1) 

Dall’abolizione dell'Ambasciata non è 
fatto cenno nel progetto, ma essa è Una 

necessaria conseguanza della saparszione. 

Ma l'atto caratteristico della separazione, 
sarà l'abolizione del bilancio dsi culti, 
che costituisca l’unico corrispettivo delle 
Stato per lx libsrtè che accorda alle 
Chiess e per la rinunzia al gus potera 
giurisdiziale. In conseguenza saranno a- 
boliti dal 1° gaunaie cha seguirà la pro- 
mulgazione dalla legge, gli stipendi 6 
tutte le spesa relative all’essrcizio del 

culto che sono attualmenta a carico dello 

Stato, dei dipartimenti, dei Comuni: in 
linea facoltativa si ammette l’ultericre 
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‘iscrizione di spese per provvedere agli 
‘esercizi spirituali in alcuni enti pubblici, 

| coma collegi, scuole, ospizi, prigioni ecc. 

« Ta tal modo sarà risoluta legislativamente 
| l’antica e sempre dibattuta questione, se 

 discendendo gli stipendi del clero catto- 
lico dall'impiego assunto dall'Assemblea 

costituente del 1789 di provvedere al 
mantenimento di lui nell’atto che si ap- 
propriava i beni ecclesiastici, l’abolizione 
degli stipendi stessi non costituisse una 
violazione d’un debito civile, N:ssun 
compenso. stabile vien date, ss ne togli 
le pensioni annuali e vitalizie o le in- 
dennità accordate ai ministri di culto in 
funzione all’epoca della promulgazione 

della legge. Per quanto il progetto appro- 
vato abbia migliorato le pensioni e gli 

assegni di fronta ai progetti precedenti, 
pure le pensioni sono abbastanza magre, 
quando si consideri che nen pessono per 

nessun ecclesiastico sorpassare la somma 
di lire 1500. Ma, poichè in Francia è 
forte la corrente dei giuristi ed uomini 
politici, che sostengono che lo Stato ha 
up vero obbligo civile verso il clero cat- 
tolico di sussidiarlo, nè le ragioni addotte 

in contrario sono apparse o sembrano 
convincenti, perciò nota lo Schiappoli, 
sarebbs stato meglio che lo Stato avessa 
accerdato un compenso stabile per l’av- 
venuta soppressione del bilancio dei culti, 
evitando, così, l'accusa di commettere 
una spogliazione. 

Ma il progetto approvato modifica so-. 
stanzialments i progetti precedenti, per 
quanto riguarda gli edifici servienti all’e- 

sercizic del culto pubblico. E° noto che 
l’Ass. costituente li aveva evocati allo 

stato sd ai cemuni, e cha essi furono 
all’epeca del concordato messi a dispe- 
sition dei ministri del culto. Nsl progetto 
approvato si rizffarma il diritto di pro- 
prietà nazionale, dipartimentale 0 comu- 
nala sugli edifici servienti al culto pub- 
blico o eall’abitazione dei ministri, com- 
prese le dipendenze immobigliari # gli 

oggetti mobili che gli arredano; Ma per 
gli stabili medesimi eretti posteriormente 
al concerdato nen si effatma più il di- 
ritto di proprietà nazionale, dipartimen- 
tale o comunale, se furono eletti sopra 

suolo pubblico e con qualche concorso 
ancha soltanto parziale, di enti pubblici 

beni sarà resa allo Stato, ai dipartimenti 
ed ai Comuni. In linea temporanea re- 
stano anche a carico dei Comuni le spese i 
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er l’alloggio al parroco in mancanza di ' p 88 p 
presbiterio. (E dopo Il....) Nè basta ancora. ; 

Lo Stato abolisce tutti gli odierni pub- 
blici istituti, o stabilimenti di qualunque 
culto (vescovadi, parrocchie, fabbricerie, 

concistori, ecc.), ma la seppressione non 
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deve aver luego immediatamente, poichè . 
essi continueranno a funzionare, in base. 

, altre cause di dissenso, ve n’ ha una di alle dispsasizioni che attualmente li reg- 
ono, fino alla attribuzione, da parte dei & 

loro rappresentanti, dei loro beni a'le: 
associazioni libera 0 privats di culto che 
si formeranno nei distretti, ov’ erano gli 
antichi istituti pubblici di culte. Nell 
liquidazione del patrimonio di questi lo 

Stato riprende i bsni chs accomadano, 
destina ad enti di beneficenza quelli di- 
ratti a questo scopo, e lascia gli altri alla 
lero destinazione di culto, creando un 
nuovo ente, l'associazione civile, che sue- 

cede ali’ ente pubblico soppresso. 

Inoltre, in evidente sfregio al principio 
della separazione, è stabilito cha la asso- 
ciazioni non pozsavo possedere che ren- 

dita nominativa. 

Per compenso, la Camera ha tolte dal 
progetto governativo molte deroghe al 
diritte comune, cha toccavano le associa- 
zioni di culto: così consante a differenza 
dei progetti, che lo permettevano entro 
un solo dipartimento o entra disci, a 
queste di raggrupparsi, come meglia cre- 
dono, in federazione nazionale di assa- 
ciazionea con una direzione ed un’ammi- 

nistrazione centrale. I timori d’erdina 
politico hanno credute davanti alla con- 
siderazione che non potevasi negare, per 
diritto ed equità, alle associazioni di culto 
ciò che è permesso ad altra associazioni, 
La Camera ha ancora tolto quella restrizio- 
ne, per cui ha fatto obbligo e queste asso- 
ciazioni di culto di darsi come superiori, 

edi prendere quali amministratori soltanto 
dei cittadini francesi. Inoltre il testo del 

rogetto approvato, se ha tolto quello che 
di più odioso v'era nel progetto Briandi, 
cioè la disposizione cha imponeva la ri- 
mozione dei contrassagri ed emblemi di 

. culto, come creci, immagini, statue, acc., 

civili Mentre i progetti precedenti vole- 
vano che la concessione dagli edifici ad’ 
ufficio di culto non potesse farsi in av-0 
vanira se non a titolo oneroso, per un 

prezzo di locazione, quelle approvato sta- 
bilisce che gli edifici servienti all’ ufficio 
pubblico del culte, come gli oggetti mu- 

tuitamente a disposizione degli stabili- 

dai luoghi pubblici, anche se ivi collo- 
cati da secoli, dispone però che essi non 
si pocsano porre più in avvenire in luo- 
ghi pubblici, cha ron sieno chiesa e ci- 
miteri | 

Nè basta ancora. La legge, sempre in 
isfregio al principio della separazione, 

sancisce molte disposizioni restrittive ri- 
di i guardo alle cerimonie ed alle riunioni 

bili, che li arredano, sono lasciati gra-' 

menti pubblici di culto, e poscia dalle! 
asseciazioni civili chiamate a sostituirli. 
In tal modo l'esercizio del culto nei suoi 
avtichi templi è assicurato. 

Tale godimento gratuito può dirsi con- 
cesso in modo perpetuo, data tutte le 
aranzie da cui è stato circondato: la 

cessazione di esso può avvenire solo in 
casi tassativamente determinati, e dovrà 
essere pronunziata con decreto emanato 

in Consiglio di Stato, contro il qual de- 
creto è ammesso ricorso al Consiglio 

medesimo in sede contenziosa: la ceasa- 
zions della destinazione dell’edificio al- 

PP sesreizio del cullo, all'infuori dei casi 
stabiliti, non potrà essere prorunziata se 
non per legge. 

Gli ed:ficii destinati all’alloggio dei 
ministri, alla sede dei seminarii o delle 
facoltà teologiche protestanti, ecc. saranno 
lasciati gratuitamente « disposition degli 

enti pubblici di culto e poscia delle as- 

‘ socizzioni, però in linea sffaito tempora- 
nea; cessato il pericolo di godimento 

gratuito, la libera disposizione di questi 
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«Non piacque tropps al patriarca che 
ei ponesse una tal condizione, intenden- 
de che fossa dover, suo di obbedire as- 
solutamente al proprio superiore in tutte 
ie cose spirituali e di personale servizio. 
Scrisse però il patriarca al Pontefice in- 
foi mavdolo di tutto esattamente; e lo 
stesso pur fece il Capitolo il quale spedì 
a Roma (28 agosto) il canonico Sbroia- 
vacca, perchè supplicasse sua Santità a 
veler patrocinarlo in maa sì critica circo- 
stanza; menire, se egli dall’ un canto cb- 
bediva alsuo prelato, offendeva dall’altro 
l'arciduca, il quale, secondo cha si era 
espresso ultimamente, gli avrebba sge- 
questrati i beni e dati altri fastidii». 

« Il Papa assicurò i canonici per mezzo 
dei cardinal San Giorgio della più effi- 
caco assistenza, e li animò a portarsi al 
sinodo provinciale, come il loro dovere 
chiedeva. Dsposto dunque ogni timore, 
vennero a Udine nel tempo prefisso, 
duve si trovavano anche i procuratori 
degli altri capitoli delle chiesa cattedrali 
fi Gandordis, di Vicenza, di Verona, di 
Padova e di Ceneda (30 settembre). Vi 
concorsero altresì quelli della collegiata 
di Cividale, insigne per le proregative 
che la distinguevano per un decrsto re- 
centamente emanato dalla sacre Congre- 
gazioni dei riti in suo favore. Fu poi e- 
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di culto, s vieta la casì dGette riunioni 

politiche nei locali servienti all’ esercizio 
del culto. È 

Lo Schiappeli riprova particolarmente 

un’altra incongrusnza commessa dai la- 
gislatori della separazione: e cioè un re- 

susno delle campana! 
Un'altra amenità è quella del prefetto, 
chiamato a dirimere le controversie tra 
il sindaco e il presidente dell’associazione 
di culto. Nè si spiega la deroga al diritte 
comune in odio alle congregazioni mo- 
nastiche, poichè in un regime reparati- 

stico non si può ammettere una diffe- 
rebza tra questa e le altre associazioni 

di culto, auzi le associazioni in genera. 

Tutte queste spogliazioni e incon- 
gruenze non impediscono al prufessor 

Schiappoli di conchiudere cha Ja Chiesa 
cattolica continuerà a prosperare: ciò che 
nel caso avverrebbe certo per merito del 
parlamenio frencegs | 

Quale compenso a tanta iattura, sta 
però il fatto che, d’ora innanzi, alla vita 
della Chiesa provvederanno i cattolici, ed 
il Sommo Pontifice potrà scegliere libe- 
rameute, e senza alcun limite da parte 

  

     

dello Stato, 
cesano. 

Lo Schiappoli — che, comes si vede, 
nen può certo essere sespeltato di sover- 
chia tenerezza per il cattolicizgmo — con- 

chiude il suo articolo con quasto periodo, 
che merita di esssre meditato da quanti 
hanno a cuere le sorti della Patria: 

«Il volere del Papa van andrà molto 
d’accordo con qus'lo del Governo repub- 
blicano, poichè a pressindere da tutte la 

somma importanza; cisè che il Governo 
repubblicano intende continuare l’opera 

lasciata in sospeso dalla Rivoluzione, vale 
a dire déchristianiser la Francia, ed il 
Papa vuole restaurare tutto in Cristo, 

mirando, cioè, all’ idsale d’ uno Stato 
religioso e cristiano. i 
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Il Congresso degli Zemstwos. 
L’intervento della polizia. 

Mosca, 19. —-Il congresso degli Zem- 
sivos erasi da poco raccolto, ed aveva in- 
cominciata la discussione sul pragetta 
Bulygin quaude comparvero cinque uffi- 
ciali di polizia i quali dichiararono che 
l'adunanza e.a sciolta per ordine del pre- 
feito. D: tutti ! presenti si impossesò una 
viva eccitazione, ma tutti dichiararono 
di non voler uscire dalla sala. Gli offi- 
ciali ivfios si ritirarono dope aver com- 
pilato un verbale in cui si dichiarò che 
l'adunanza si rifiutò di cbbedire all’ordine 
del prefatto. Si prese nota del nema di 
tuiti i presenti. 

Cessata l’eccitazione prodotta dall’ in- 
tervento della polizia il congresso con- 
inuò la discussione dell'ordine del giorno 
presentatogli dal Comitato direttivo e in- 
fiue lo approvò. 

Il progetto Buliguine. 

Mosca, 20. — Dopo aver preso cons- 
sceuza del tenore del progetto Buliguine 
ed udita la relaziona relativa, l’ufficio di 
organizzazione riconabba che l’'applica- 
zione di tale progetto 0 di qualunque 
altro fondate su basi analoghs non costi- 
tuirebbs una rappresentanza nazionale nel 
vero significato della parola e non potrebbs 
pacificare il paese, nè evitare i pericoli 
minacciati, nè farlo uscire dallo stato 
attuale di anarchia per fario entrare nella 
via delle sviluppo pacifico e ristabilira 
su ferme basi ua buon ‘\erdinamento de- 
gli Stati. 

Circa alla questione dei rapporti dsi 
rappresentanti la società con la futura 
rappresentanza nazionale, il congresso, 
ritenendo che l'assemblea elettiva orga- 
nizzata secondo il pregetto Buliguine o 
su basi analcghe neu potrebbe essere 
considerata come, vera ra, presentanza na- 
zionsle, ma considerando tuttavia che 
l’assembiea elettiva unente una parte 
considerevole della forzs sociali di tutto 
l’imperà potrebbe servire alla concantra- 
zione ed all'appoggio del mevimento s3- 
ciale tendente ad ottenere la libertà poli- 
tica e una ‘appresentanza nazionale rego- 
lare, riconosce essera desiderabile chs 
nel caso in cui si realizzasse tale pregetto 
o un progetto analogo, i delegati degli 
Zsmstwos e dei muuicipi muniti di un 
programma politico stabilito mediante 
studi e conferenze anteriori, entrine nel 
maggior numero possibile nella futura 
assembiea per formarvi un gruppo com- 
patto allo scope di ottenere con il suo 
‘mezzo la garanzia di libertà individuale 
a pubblica. 

Il progetto Buliguine fu dichiarato 
inamissibile: perchè i princi;î del causo 
e della proprietà e la ripartizione in classi 
degli elettori posti come Dasa del pro- 
getto per ia organizzazione della Duma 
di Stato, privano la istituzione progettata 
della possibilità di essere rezio interpreta 
delle idee e della volontà nazionali. 

Parimenti, l’oliminazione di numerose 
categorie di cittadini russi dal partecipare 
alle elezioni è in contraddizione soi prin- 
cipii di eguaglianza s di politica ragio- 
nevole. 

La mancanza 
    

sciuso in tale incoatre il Capitolo di 
Udine, come quello a cui mancavano i 
requisiti necessarii, sebbane domandasse 
egli espressamente di esservi ammesso. 
Di cha trovandosi offeso notò. una proe- 
testa di nullità contre tutti i decreti fatti 
e. da farsi neì sinodo, ma senza effztto 
veruno (26 ottobre). Comparvero in per- 
sona a questa venerana assemblea tutti 
i vescovi suffraganei della chiesa di A- 
quilzia, eccettuato il cardinale Msdruccio 
di Trento, che, essendo attualmente mi- 
nistro în Roma per sua maestà cesarea, 
mandò il suo vicario generale Giuseppe 
Roveredo; ed eccettuato il vescovo di 
Trieste che sostituì come suo procuratore 
Michele Passera canonico di quella 
chiesa. » È È 

Gli atti di questo concilio sone com- 
presi in centoventotto pagine di stampa- 
to, ma faremo presto a darne canto. In 
in gonerale vi sono riportate ls più im- 
portanti disposizioni del concilio ci Tren- 
to per la riforma, a con esse vesgono 
incritte quelle che in quel tempo erano 
di speciale necessità per la provincia 
aquilelese, 

Nal primo titolo «della profession di 
‘ fede» si nota l’obbligo dato di farne la 
profsssione a tutti gli insegnanti tanto 
pubblici che privati, 

Il secondo titolo è « della difesa della 
fede (de fide iuenda) ». 

A:lora sì toccava troppo con mane 
(come più e meno in ogni tempo cho 
«tale è la forza e natura della eresia 
cha come veleno si diffonde in tutte le 

  

parti, serpeggia in largo e ogui 
fetta e corrompe.» Oltre lo spirito di 
ribellione, la corruzione dei costumi, la 
violenza dei madi, la mala fede, ecc. la 
propaganda eretica specialmente nei paesi 
eva era più vicino il contatto coi settarii, 
aveva dato motivi di misure assai giu- 
stificate per mettere in attenzione tutti, 
massima i vescovi e i parrochi contre i 
prepagandisti, centro lo spargimento dei 
loro pessimi libri: e mentre allora, co- 
me ora, la chiesa romana era calunniata : 
di superstizione, erano gli eretici cha la! 
praticavano. Gon essi cominciò !l disprez- | 
zo.di quella or troppo trasgredita legge 
ecclesiastica dei cibi di magre. Il con- 
tatto con gli eretici era più pericoloso 

ancora per quelli che doveano portarsi; 
in mezzo a loro per ragione di mercatura 
0 per iinpararne la lingua, massima se 
fanciulli, e per artisti, o por qualsiasi. 

f 

iudusiria anche girovaga per vivere (ar- 
tificiolo etiam cireumlato). L'emigrazione 
in qualche pe’ di proporzione limitata 
C'era dunque anche allora. 

Nel terzo titolo « dalia predicazione 
della parola di Dio » nulla si trova or- 
dinato di speciale che non sia opportuno 
in ogni tsmpo. i 

Iì quarto titolo è « degli officii divini « 
donde appare che nè tutti i vescovi abi- 
tusimaente celebravano ogni giorno ia 
Messa, nè i paroch!, sè in generale i sa- 
cerdoî. Dopo di aver fatta la opportuna 
esortazione, e il precetto a chi s quands 
di dovere, provveda «acciocchè la cele- 
brazione di tutti e dei singoli venga ri-i 

La situazione in Russia 

  

SE i ae BERE 

della Hbertà individuale e pubblica, dalla 
inviolabilità delle persone e della impo- lo sciopero. E lo sentì e lo vide. 
sizione della sorveglianza immediata della 
polizia. 

Perchè, non offre alcuna garanzia av- 
venire al resto della popolazione contro 
gli arbitri amministrativi, 

La divisione obbligatoria per la Duma 
di Stato del suo effettivo in numera di 
sezioni preventivamenta stabilito dalla 
legge e la nomina imperiale delle cari 
del presidente dell’ assemblea gene: 
dei presidenti delle sezioni e dei 8g 
tari, privano la Dumz d 
e della libertà necèssa: 
bnrocrazia senza vitalità. 

La completa esclusione della pubbli- 
cità delle discussioni priverà le Dume 
dalla costanta mutua corrispondenza ira 
esse e la popolazione indispensabile alla 
assomblsa dei rappresentanti. 

Il progetto mette il Consiglio dell’ Ism- 
pero tra il Monarca e gli eletti ventra- 
ria mente alla unione annunciata dal } 
tere supremo tra lo Car e il pepole, con 

    

  

          

x w 7 3, generano la 

P intermediario della rappresentanza. na- 
zionale, mettendo la Duma in situazione 
dipendente e subordinata versa il Consi 
glia dell'Impero. 

Invece del diritto di iniziativa | 
tiva pensabile alla rappresent 

il progetto conferisce 
er forma alla Duma di Stato il divitt 
i sollevare le questioni legislative, 

I tivamente un yoife censultive. 
Lascia larga pessibilità di risolvere senz: 
bisogno le conclusioni delle question 

iglati si, inoltre varie im- 
r lanci a questieni 

di politica estera sono compl tamente sot- 
tratta alla sua giurisdizione ed essa non 
ha alcun contrello di legalità ed efficacia 
di amministrazione. 

La maggior parte degli oratori approvò 
i suesposti motivi di inamissibilità del 
progetto Buliguine tranne tre che si pro- 
nunciarone favorevoli in massima alle 
elezioni per caste. 
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. Un attentato cuntro il procuratore 
dei S. Sinodo. 

Pietroburgo, 20, — Il Russekeje Slovo 
annunzia che ieri un giovana vent ttenne 
tentò di sparare un colpo di pistola contro 
il procuratore del santo Sinodo Pobedo- 

  

     
    

nosiz:w, mentre questi ritornava Ga Skar-. 
kaia-Selo, 

Un passeggero, giunto con Padsbana- | 
stzew impedì l'attentato. 

Ii reo è stato arrestato. 
PIA ETICI MENZIONE Da AOLO PZ TEEN PERIZIA RATE SE ST TT I 

  

Pordenone. 
È 20 luglio, 

La baraonda municipale. 

Siamo in piena crisi comunzile con la 
ie 

La sentenza venne proclamata isr sera 
dal consiglio comunale chs accettate le 
dimissioni del Sindaco e dall 
venuto alle nomine di surr 

       

2 

= ; iao ade ; i an trovò cesì disscagato nol criterio di in- DT è 
lirizzo da dare. nella namina del & dirizzo da dare, nella nomina del Si 
daco, 10 veti_al cesssnte dett, 
con 14 schede bianche ed un’astensione. 

4 finta } 
& Giunta Di 

i 

i 

î 

Non eccorrone commenti ma pazienza | 
nell’ aspettare la vicende. 

Sandaniele 
49 luyflio. 

Sciopero di... musicanti militari, 

Non è un dispaccio ad uso di quelli. 
che da vario tempo giungono da Pirtro- | 
burge e simili terre felici, dove i 
tari rappresantano sul serio la 
pretoriani d'un tempo. E 
di bandisti, anzi di tutti quelli formanti 
la musica deli’ 80° fanteria ma uno scio- 
pero allegro, ben prepar:to, benissimo 
riuscito. Difatti l’altra sera quella banda 
eseguiva il sus programma sui cui car- 
tellini stampati al N. 6 si agnunziava già 
sehza misteri: « Sciopero di musicanti ». 

Dopo il quinto pezzo, il pubblico, che 
aveva assistito e applaudito stava li im- 

mili 

   

   

  

   

    

sr 

dotta in quella forma, nella quale nulla 
appaia di dissimile, nulla di deforme; 
perchè una sola sia tra tutti la maniera. 
di celebrare, come è un solo il procetto 
del messale è delle rubriche », 

Ia tutte le sacristie delle chiesa dovea 
essere conservato il rosolo da csaservarsi, 
cioè l’erdine con cui dovevano esssre 
celebrate le Massa da quelli che vi erano 
addetti per comodità dei fedeli sotto pena 
di puntatura. 

Vigne ora una innovazione molto im- 
portante per la storia della nostra chiesa 
aquilsiess. Il rito così dstio patriarchino, 
cioè il messale e breviario proprio della 
metropolitana d’Aquileia era stato veduta 
e lasciato in vigore pochi auni prima da 
Cesare Noras visitatore apostolico; ma 
qua e'là per la diocesi andava introdu- 
candosi come raccomandato il rito ro- 
mano; donde la diversità e anche ua py 
di dispiacere a di confusione. Or ecco il 
decreto del concilio provinciale. 

« Quantunqua dalla costituzione di Pio 
V pubblicata pel Breviario romano sia 
provvisto cha coloro chè hanno ufficio 

      

proprio da oltre duecento anni, possano 
usare di quelle, a non debbano essera 
sforzati a recitare le ora canoniche dal 
Beviario romano, tuitavia il 
trattare le cose sante, e quell’accordo 
che tanto piace a Dio nell’ uniformità del 
rito, persuadono fortemenis acciocchè 
uelia provincia aquileiese SÌ stabilisca 
una forma uvica di cantare le ledi di 
Dic e di compiere le s.icre funzigni », 

« Nella nostra chiesa metropolitana di 

parte dei 

une sciopero | 

  

? 

‘ultima suonata : 
Giacchè 

dopo il tic tic della bacchetta incominciò 
la suonata allegra, vivace coma di gente 
che si prepara a scioperare non 
biettivo di rivendicazioni ma per diver- 
tire 6 divertirsi. Filava innanzi la sud- 
nata 

22 

mobile per sent P re quell 
{ 

Ss
 

oll’eb- 

  

   
burino da un colpa, ultimo: ceipo al suo 
eg dorso di asino e via... si stacca dal po- 

   
     

  

   

= ap Ja la rai: sto scende la gradi 
ar: 

dI ltatr    

naorni j Iinsitfara qpi x 55 a pagni. Il direttore, furiare magg. 
mi (1? o dat = 

Gra.... 5008 In basso una mar- 
NA CARE i . z i .. Che è ?1 Gli scioperanti alla 

uefa È PE: SI è 

ritrovati indranpellati DI       
   

    

PiInPOvVvabi 

strumenti se ne for- 

i mentro il pubblico ap- 

  

Telefono. 

Adurque l'impianto telefonico è fatto 
i dispacci pa incessavutemente la 

è riu- 

  

l'i della -linea, trascrivo i 
omunicazione ed i prezzi. 

Rete U:bana Socistà Zuvigheze : Udine 
Tarcente-Tricestimo LL 030. — Rete in- 
terurbana soc. nica: Tolmezzo, Ge- 
mona, Staz. Carnia, Arta, Piano di.. Pa- 
luzza, Vilia Santina, Ho 
Ovaro, 

    

    

  

sa
 

eli: Ferni A, 
Fermesso, Pen'sro, , Saecchieve: 
L. 0.80 — Civida!*, Artegne, Buia, Treppo 
Grande: L 060 — Pordenone, Casersa, 
S. Vito, Gord: :, Porcia, Prata, Pa- 
siano di P., Sacile: L. 080 — Codroipo: 
L. 0.55. 3 delta. 

    

Spilimbergo. 
20 luglio. 

Disgrazia. 

Ieri dopo molta ricerche, -si rinvenne 
nelle acqus del Tagliamento il cadarara 
di certa Maria Marconetti maritata Miz- 
Zoro, 

L’infelice recati a lavare dei panni 
devs essere edrucciclata nell'acqua, e 
senza soccorsi miseramente annegò. 

Incendio. 

Nel centro della frazione di Tauriano 
incediavasi ieri una tettoia su cui esiste- 
va del fieno e della paglia in rilevante 
quantità, mentre il proprietario, certo 
Giacomo Zanin detto Chiazt. ed i suoi ? 

a atta nt sia e i z x famigliari si trovavano in campagna. 

i 
fa
 

  

S 7 PES 

L' incen z8sunsa proporzioni sna- 
L i î 

pi riamenia minacciando i vici 

    

   

  

è cessò a tarda ora, e fu 
accio evitare la propagazione 

i fabbricati contermini, nei 
rauo numerosi fisnilt, 

scende a qualche. migliaio 

di lire e non è assicurato. 
Per buona sorte nessuna disgrazia. 

Paularo . 
20 luglio. 

Furto saorilego. 

parrocchia!e, 
nestra, ignoti lad: 

: 
re ia cassetta della e 

      

      

  

esitati senza cha 

debbano venir deturcati. 

  

Aquileia ne 

le ore canoniol "aviario "epi 
anche il Measale; 6 anche altrove nel 

stra diocesi si adopravano certi riti r 
‘uti da antichissimo use: ma le così 

    

   

  

   

  

    
ì 

o scadute quasi per ila disusan 
e già tutto è nuove. Ricon 

* madre è masstra la ta re 
‘<biesa: questa noi ora seguiamo 
el rimanente, così ancha 1 
ministeri ecclesiastici: gi 

  

     4 »i e nei 
pena può darsi che non sitrovii 

€ 

    
x 
; Gffisti particolari delle chiess o locali 

qualche cosa di apocrifo o di arraneo ». 
« Dacretiamo pertanto cha in tutta la 

provincia squileiess nelle chisss catte- 
dralf, collegiate, parocchiali ed altre quali 
s' siena si recitino di qui innanzi tanto 
in pubblico che in privato ie Gre cano- 
niche secondo il Breviario romano edito 
sotto Pio V; e dichiariamo cha i reci- 
tanti ron soddisfanno ali’obbligo della 
recitazione, ss non recitandole del Bra- 
viariu romano: e questa cosa parimento 
decretiamo che si osservi riguardo al 
Messala, al Rituale dei Sacramenti ed 
agli altri. Dei santi che presso certi po- 
poli sono in venerazione, dichiariamo in- 
tendersi che sia permesso di celebrare 
anche con rito solenne i giorni festivi 
dei santi patroni tanto delle provincie 
he delle città, e i titolari delle chiesa». 
Come appartenente alla storia della no- 

stra liturgia riportiamo anche il decreto 
seguente. 
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clamorosa, vivace, quando un tam-. 
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Cividale. 

    

20 luglio. 
Un annegato nel Natisone. 

Stassera è atato riavenuto entro le troppe 

voraci acque del Natisone, un cadavere 

che venne riconosciuto per un operaio . 

meccanico addetto all’atficina Contardo 

di Udine. 
Ciò venne desunto da documenti che 

teneva fin tasca. 

San Giorgio di Nogaro. 
20 luglio. 

Inosndio, 

Stamattina gli abitanti io vicolo del 

Moro furono scossi dalle grida di una 
donna che gridava al fucco! 

Usciti sulla via videro che 

bitata da certa Luigia Ds Marchi era 

in preda alle fiamme. 
Accorssro papalani, carabinieri e guar- 

die di fiovanza che instancabilmente si 

sono messi all’opera per l’estinzione. La 

pompa per gl’incendi è giunta in tempo 

a dare le ultime spruzzata. 
L’incendio fu causale: Î € 

saranno da 250 a 300 lire, ma 
non è assicurata. 

S. Vito al Tagliamento. 
2 20 luglio. 

i forse 

a Casa 

Disgrazia ‘ evitata. 
Ieri verso l’una dopo mezzogiorno, il ! 

i 

di anni 4, trastullavasi insieme ad altri 
suoi coetanei lunge l’augusta via che 

lino dal sig. Barbin Giussppe. 
Ad un tratto si avvicinò troppo alla 

sponda del canale, le cui acque alte un 
metro e mezzo circa, inquinano il mevi- 4 

mento a detto molino, e vi cadde dentro. . 
Per fortuna il frat-llo suo, a nome 

Luigi, settenne, riuscì ad afferarlo per 

‘una gamba, impedendogli così di preci. 

Pitare a fondo. 
Non ebba però la forza di estrarlo, |; reg i 

‘ relativamenie agiata. sicchè il povero piccino era rimasto colla 
testa immersa nell'acqua. 

Allora i fanciulli presenti si diedero a 
gricara. Accorse gente che riuscì a porlo 

in salvo. 

Forni di Sopra 
20 luglio (in ritardo). 

Funebria. 

Domenica alle ore 15 cassava di vivere 

Ds Santa, padre del nostro amato parroco. 
Contava 83 anni di vita. Egli moriva P®” | puon mesa. 

una pleurite traumatica, cagionata da una 

caduta. Moriva tranquillo e con quella 

cristiano convinto, pieno di fede nel Si- 
gnors, La sus vita è siata ‘sempre tipo 

di carattere fermo dovuto alla religione 
e a quell’intelligenza che lo elevava di 
molto sopra degli altri, Coprì varia cariche 
comunali, se morì che ancora occupava 
la carica di presidente nella Gongrega- 
zione di Carità. Martedì seguirono i fu- 
nerali. La scolaresca accompagnata dagli 
insegnanti, le autorità comunali, il corpo 
pompieri in montura, gran popolo a fo- 
restieri vi partsciparono insegno anche 
di stima e venerazione al nostro zalante 

e coltissimo parroco. 

Al MR. D. Da Santa così crudamenta 

che è la caratteristica del. 

la casa a... 

: e la fanfara ha stabilito di dare 

PAPÀ    

Sabato 22 — 3. Madd, 

Fiere a mercati della provinsis 

  

Pordenone. 
sive 

Per le corrispondenze 
Per ogni buon fina avvertiamo chi può 

rante 

  

MENTE le corrispondenze che -riguar- 

dassero la Redazione del Crociato, affinchè 

‘ dette corrispondenza non debbano rima- 

nere ferme quando il destinatario sia 

‘ assento. 

Feste a Gradisca. 

T Club ciclistico friulano di Gradisca, 

per inaugurale solennemente il vessillo 
per il 

giorno 6 sgosto dei festeggiamenti, com- 

prendenti un convegno ciclistico, Corse 

di cavalli, ed una festa campestre. 

Alle squadre ciclistiche migliori ver- 

| ranno assegnati dei premi, consistenti in 

‘ medaglie d’oro, d’argento e di bronzo. 

bambine Carbo RAR setto il Municipio con più cura 
ambin arbonera Federico di Giacinto È Uta” 

onere RA "« tante botteghe e botteghini, dove si ven- 

Formaggio guasto. 

Ieri in Chiavris presso il negoziane 

Angela Cattaruzzo furono sequestrate 

quattro pezze di formaggio riscontrato 

guasto in via di totale deperimento è, ben 

formato di acari. SI 

A proposito: sarebbe casa inutile che 
ispezionassa 

i dono 1 roitami dei commestibili per po- 

dalai = x i ‘ chi centesimi, rottami che sono quasi 

alla piazza dell’ispedale conduce al mu- . sempre guasti specialmente sotto questa 

temperatura ? 

La triste fine di un operaio. 

Jeri nel Natisone venne rinvenuto il 

cadavere di Luigi Quargnalo  maccanico 

presso lo stabilimento Giusappe Contardo. 

‘Il Quargnolo fu addetto a quel labora- 

‘torio da quando sorse: serio e Capace 

  

  

colpito dalla sventura, mandiamo le vo- | 

stre più sentite condoglianze. 
La redazione. 

Lestans 
< 20 luglio, 

Paesano morto all’ estero. 
Il giovane Mslocco Giovanni di Mattir, 

d’anni 25, assistente nai lavori della ditta 
G. Lenarduzzi, succsassore a 
Mslocco 
dei nostri passani fu L. Mslocco e P. Me- 
locco industriali in molino 6 
tubi, maitonella e lavori in finta pietra 
di cemento, nonchè impresari premiati 
di Budapest. 

Sabato 15 corr. mentre trovavasi sul 
lavoro, abbassandosi, gli cadde la rivol- 

tella che teneva alla cintola che sfortu- 

natamente asplose ca. fiscandusi il proiet- 

tile nel ventre. 

| Traspertato all’ospadale di Budapest, i 

primari hanno consigliato una oparazione 

per la manifestatasi perito ite, ma il po- 

vero giovane ieri mattina spirava assistito 

dallo zio Pietro e fratelli Abbondio ed 
Attilio. 

Povero giovane — infelice famiglia. 

Reana del Roiale 
21 Luglio. 

Nomina dol Sindaco o della G unta. 

Oggi i nostri Patres Conscripti furono 

a Consiglio per la nomina del Sindaco 
e della Giunta. Erano presenti 19 dei 20 
consiglieri. Venne eletto ad unanimità il 
dott. Antonie Linda; ad assessori i sig.: 
Mattiussi avv. Francesco, Cattarossi Luigi, 
Linda Pietro e Baiuiti Paolo; ad asses- 
sori supplenti i sig.: Marcuzzi Msssimino 
e Ribis G. Batta. 

Nella concordia degli animi il lavoro 
riesca sempre più caro e proficuo. 

a 

  

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituenta 

di Budapest (Uo»gheria), nipota : 

fabbrica ; 
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godeva la piena fiducia del principale; 

Con un lavoro costante, con una vita 

regolata si era formata una condizione 

Escluso quindi ogni motivo si deve 

attribuire la brutta morte avvenuta per 

alienazione mentale: il lavoro faticoso ed 

il caléo eccezionale devono aver ciò pro- 

curato. i 

Braccio fratturato. 

Ieri sera verso ls 16, la signora Maria 

rrigoni d'anni 60, attraversando la stra- 

da > cen ite SIE O RESO e Aia ir Sint FIABA 
e 

Pai RARI: ERSENE TARE VS 

| interessare di spedire NON PERSONAL- 

i 
i 

da sdruccio!ò e cadda fratturando Vavam:. : 

dopo un mese di malattia il sig. G. batta | braccio sinistro af suo forzo inferiore. 

Raccolta e trasportata all’ospitale, ven- 

ne madicata ed accolta. Ne avrà per un 

Mandibola contusa. 

Carlo Lodolo d’anni 61, cadde a terra 

producendosi una contusione alla man 

dibola. Il poveretto guarirà in 10 giorni. ‘ 

Ferite accideatali. 

All’ospitala vennero medicati : 

— Luigi Zusco di Antonio d’anni 29, 

facchino, per ferita lacera al dito pollice 

del piede sinistro con asportazione del- 

lusghia. 

— Pietro 

Beneficenza. 

Offerte fatte 
denza: 

To morte di Girardini Luigia, Zamparo : 

Luigi offre L. 2. 
To morte di Zinuta Luca, sorelle B>n- 

vicini offreno L. 1. — Domenico Raiser 

e figli cffrono L. 1. 
In morta di Pia Gasparotti, 

D'Orlando offre L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Tiziano 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera 

Laica: alle 22 sotto la Loggia municipale: 
dd ALU i 

:1. Marcia « Tarino » Jiubert 

:92. Valtzer « Amaro d’ Udine» Montico 
: 3, Sinfonia « Maestro di Cap 

palla » > P.è: 

4. Trascrizione « Ballo in Ma- 
schera » 

5. Preludio Goro Preghiera Fi- 
Verdi 

      Lorena Marzio at 
= 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Gareali, 

all’ettolitro 

al quintala 

Moroati dei lanuti e suini del 20 corr. 
Verano approssimativamente ; 
14 pecore, 4 castrati. 

macello da lire 4.05 sl chilogramma. 

rezzi seguenti: 

riori a 4 mesi da 28 a 22. 

compilata dall'apposita Commissione: 
Frumento vecchio L. 25 al quintale 

frumento nuovo da un mini 
2450 ad un massimo di 
quintale,   

nale 1° « Ls Villi » Puceini 

6. Polka « Amalia » Giannono 

{ 
Î . . ». 

: a lavorare ia Germania 31 
] 
i 

Ds Reggio d'anni 30 operaio, 

per ferita da taglio all’avambraccio destro. ; 

all’Istituto della Provvi- 

dalle ore 20.30. de 

Grazeturco da Lire 17— a 1825 
Riso di I° qualità da » 36— a 42— 

» di E° » da » 29—- a 36— 

Frumento da» 19— 22025 

Segala nuova da: as peole 

Avena dai» ‘165/5a 17.95 
Fagiuoli da » 22—- a395— 

Andarono vendute 11 pecore da macella 
a lire 1.00 al chilosramma, 2 castrati da 

300 suini d’alleramento, venduti 207 ai 

Di 2 a 4 mesi da lire 17 a 25, supe- 

S. Vito al Tagliamento. — E:co la me- 
dita dei prezzi fatti nell'ultimo mercato 

o di lire 
L. 2280 al 

Granoturso al q. L. 22, Avena 19, 

"PRETE    
Segale 20, Sorgorasso 14, Orzo pilato 35, 
in pelo 20, Spelta pilata 35, in pelo 22, 

Fagiuoli vigna 35, mandoloni 30, cemuri 

28, Farina di frumento al kg. L. 0.95, 
granoturco 0.25, Pane hianco 0.44, misto 

0.36, Burro 2.10, Carne di bus 1.50, vi- 

tello 4.60, castrato 1.30, Paglia da lettiera 
L.:3.50 al quintale. 

eri earn e men ni 

Corte d’Assise. 

Udienza ant. del 20 luglio. 

PROCESSO PER OMICIDIO. 

Presiede il cav. Sommariva, Giudici 

avv. Solmi e Cano Serra, Pubblico Mini- 
stero cav. Randi, Cano. Fabso. 

Difsnsore avv. Giovanni Cosattini. 
Periti dott. Ettore Chiaruttini e dott. An- 

tonio Gavarzerani. 
Alla sbarra siede Conte Luigi fu Pietro 

di anni 83 fornaciaio di Adegliacco 

crime razio pronta va part IA ACI EI 

  

Riesce capo giurato il signor Giovanni 

Gontarini di Udine. 
Dopo letto l’atto d'accusa e fatto l’ap- 

pallo dei testi, alcuni dei quali sono al- 

l’estero, il presidente interroga l’accusato 
il quale risponde: 
briaco; ricordo di 
bottega di Ignazio Dominîssini, gli chiesi 

il favore che mi cederse la pipa, avrei 

dato duo tre tirate e poi gliela avrei ra- 

stituita, egli sî rifiutò ed io gliela presi 

a forza; ne nacque un’alterco, egli mi 

diede dua pugni emi cacciò fuori del 

l’osteria. Intervenne dopo il Gantile Giu- 

seppe cha mi prese dietro le spalle, poi 

più non ricordo. So solo di essermi tro- 

vato sul letto nella casa del mio padrone, | 

legato con corde le mani, le gamba edi: 
piedi; poi a mezzanotte vennero 1 Cara-. 

binieri e mi portarone in prigione. 
A domanda, dice di non ricordare di; 

aver ammazzato il Gentile; aveva bavuto 

tutto il giorno. 
Viene mostrata | arma anche ali’ ac- 

cussto cha la riconosca par sua 6 s0s- 

giuage che l'aveva nella giacca della 

festa, che l'aveva comperata otto giorni. 

prima per due lire, con l’ intenzione pol , 

di rivenderla a certo Patrei. Altre circo- 

stanze del fatto non ricorda. 
Chiesto sa quando legato, gli diasero 

aver egli ammazzato il Gantile, si ricordi 

di aver detto che ss lo slegavano sarebbs , 

andato a fare la pelle anche all’ Ignazio 

Dominissini, l’accusato nega di aver 

detto ciò. 
Si escuta pel primo un teste a 

Mansutti Giuseppe assessore di 
Umberto. 

Questo teste dà buone informazioni del- 

l’accusato, ma solo quando è ubbriaco, 

egli dice, il Conte diventa rabbioso; fu 

sventurato di nascita, figlio di padre pel- 

lagroso, ed andando sino da giovanetto 
guastò dedi- 

candosi a bibite alcooliche e quando ha 

denari li spreca tutti così, ne è possibile 

di farlo allera lavorare. 
| | Si passa alla lettura del lunga verbale 

| megico sull’ autopsia effsttusta al morto 

i nella cella mortuaria dell’O:pitale. Du- 

! rante tale lettura l’accusato si asciuga 

qualche lacrima. 
L'udienza antimeridiana, essando mez- 

zogiorno, è levata. 

difesa: 
Feletto 

i | 

Udienza pomeridiana. 
} 

i ioni Domenica, moglie del Gentile. Rac- 

! conta che nella sera del 31 gsanaic, sue 

marito, come era solito a fara ogni sera, 

: gi recò nell’esarcizio di Dominissini a 

: bere un quarto di vino. 
i | Diverso ‘tempo dopo venne avvertita 

: che suo marito era stato farito dal Conte. 

‘ Accorse sul luogo. Il marito era già in 

i agonia. i 
‘2 Sa che il Conte avesse proferito 

i delle minaccie? Î 

i — Sontii dire, che il Conte brandendo 

un coltello diceva : questo ha da servire 

per cavare l’anima a qualcuno. — 

° Dominissini Ignazio, negoziante. La gera 

i 
Î 

i 
i 
i 
3 
î 

1 94 il Conte entrò nel suo esercizio, 

i Egli stava fumando e questi gli presa la 
| pipa ‘dalla bossa © si mise a fumare, 

Giiela ritolse. Offesesi È Conte dell’ atto, 

cominc'ò ad ingiuriarlo. Stancatosi lo 

cacciò dal negozio. 

P udcira il Conte sl 

chiese : Che. cerchi? 

Visn qua. 

L'altro 

Gentile abbtaccieti. 

cortelo, gli 
per far ciò 

tato ; tentò gollevargi e cadde riverso. 

A richiesta 

terra. 

cedente. > da 
Marini Giovanni, este. I 31 gennaio i 

Conte fu nal 

Perisutti Antonio, oste. Il giorno 31 i 

Cente fu nel suo esercizio brevetta de 

debito di lire 1.60. 

il Conte trovato da dire mentre era ne 

Da altri seppe che portava armi. 

la corda. ; 

usciso quello che le lagò. 
Peiri Pietro. Narra che dopo il fatto sl   

legato come un salame.   Daominissini. 

in quella sera ero ub- ; L'udienza è levata alle 5 e mezzo. 
essere andato nella : 

Ln
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Vedendo che nel- 
frugava nelle tescha 

risposs: 

Poco dope uscì dall'esercizio il Gantile. 

Uscita sulla porta vide il Conte ed il 
— Ignazio, togha al 

gridò ll Gentile. Mentre stava 
caddero a terra. Si precipitò 

inpanzi, Il Gantile esclamò: Mi hs pun- 

del Presidente mostra il 

modo in cui i due erano abbracciati s la 

posizione che avevano Quando erano a 

Dominissini Olivo. Dapone come il pre- 

suo esercizio assieme a 

certo Angelo Feruglio. Bavettero mezzo 

litro. Gli parve che il Gonte fosss sincero, 

vino e mangiò del pane, lasciando un 

suo esercizio tentò di spegnere il luma. 

Petri Agostino, D:po il fatto si recò a 
vedere ss il Canta era Dene legato con 

Vedendolo, il Conte disse che avrebbs 

cuni psesaui poriarono a casa sua il Gonte 

Petrei Valentino Racconta cha un giorno b 
l 

Il Conte mostrava desiderio di essere 

slegato per poter uccidere anche l’Ignazio 

  

testi Trangoni Angelo, Petri Luigi a Zam- 
parutti chs trovansi all’estero, 

Iu sostanza depongono coms i testi 
presedentà i 

Dominissini Sereno di Ignazio d’anni 1 
La sera del fatto trovò lo stila nel cana- 
letto ove. avvenne il farimento. 

Era sporco di sangua. 
Foschiani Giussppe. La ssra del 31 Gan- 

nafo saputo che il Gentile era farmo andò 
a vedere e consigliò di legare il Conte £ 
di geitarlo sul letto. Non sà ss era ubbriaca. 
Sa però chs era una sciuponie, mal visto 
in Dagse. 

«Tion Giuseppe. Vide il Gantile ferito è 
steso a terra come morto. Iì Cante stava 
in piedi; fu preso e legato; intanto egli 
cercava di riprendere il coltello cha sitro- 
vava nel fossatallo. 
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CSR ESCO CRETESE n° 

DI M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e delle donne 

Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 

UDINE 
VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 

WWW WWW 

è000002000000+ 
    _I Conta lavorava, ma se avaya denari, 

li sciapava in bare. Quella sara il Conta mi 
pirve fuori di sè. 

Petri G'arepp», Feruglio Angelo a An- 
gela detto Siore depongono che il Conte 
il giorno del fatto era un po’ preso dal 
vino ma non ubbriaco. 

Dinno buone infermazioni 
$ 

sato, 

all’ accu- 

Azzan Augus 
vent ETTI 

         
Quest’oggi alle ore 10 mupito dei con- 

forti religiosi, spirava nel bacio. del Si 
gsaore 

don GIUSEPPE BUTTAZ40NI 
d'anni 59 

Mansionario di Rivolto. 

i I fuoerali avranno luogo domani alle 
‘i ora 10. Quindi la salma sarà trasportata 

a Sedegliano sua terra nativa. 
Si raccomanda una pieca. 

Rivolto, 21 luglio 1905. 
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. D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE: 
i VicoLo Prampero Numero 1. 

0000000000 0000000000 ®% 
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     L'uso di que 
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A A 1 FUILI 
O. GI di di   RIT AT ST DADI 

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI*' 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo o LE 
«somministrato in gas > 
«parecchie occa- 5 

«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi, risul- 
«tamenti. > 
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    { Sorge nie Ange ia 0 4} 

scandata da centinaia di attestati 
È 1 z è Fr. 3 la migliore fra ie. acque 

- MILANO. 

  

  medici come 

F. B 

    

rita 

‘Officine Velliscio 
UDINE 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
GINA 

PIAZZA GIULIO CESARE 
re @mt@ 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITÀ - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig) 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

.. SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

_ PAGAMENTI RATEALI — 
006 SSL 

Deposito Vino. 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
vesone en 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione “a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 

gratis. i = 
— Servizio a domicilio — — 3 

Îl Rapp. G. Rizzetto i 

  

  

__ct © An 
| Qi ‘ng GURA Dott. Giuseppe Sigurini. delta 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) i 

  

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
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Scelta Novità nei model 
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CONdZION: EI 
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Si pregia avvisare la Gentile sua 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
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Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pre 

>   
   

no 

DECORAZIONI 

  

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

- in Cemento semplice - 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A_ RICHIESTA 

Si leggono le deposizioni scritta dei i [Léd A dd did di dd 40 id la è dà ARABI nd 

  

   

  

   
    

      

  

    

   

NI è Figli 
Viale Ledra 2$ — UDINE! Via Villalta 6 

‘Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

PER . 

ssate semplici ed a colori



  

  

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UMDINHI — Viale del Ledra, 30 — Hi, LOTO HH L L.IPP O TN IL — Viale del Ledra, 30 — UDINE)! 

= Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo # pietra artificiale, bronzo 0 marmo sStee 

  

  

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
0600680608666 68 

  

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
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« Il giorno 45 agosto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- ‘ che attira lo spirito alla contemplazione della 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle. tela, ecc. » Sac. Giorgio BeGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». 
lipponi, la quale fu lodata da iuiti i poesani stetua dell’Immacolata Concezione... Mi con- CE D. Davine DE Campo, Parroco. 
e forestieri che sì fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella Pi voliose ‘sini ito i socali SE o 1 erfezione dei vostri lavori ». «Fu vole e stato scritto. im mero aa A sprimervi la mia soddisfazio: Sac. OSUALDO D'OLivo, Parr. perfi a $ godo ca a vado Uli sci 

Ss D. Pierro Tiussi, Cappel. per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio a a a) Zuino uscita da codesto loro  spett. Labora- eseguite in marmo artificiole per quesia mia 9 « Le siaive da loro eseguite fanno bella — Ie bb di 7 €9 AtTMO cate per quest i ; x torio ; più volte si ebbe occasione di esporla chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotie 9 comparsa e specialmente una è veramente . dico subito che la staiua del SS. Re- € portarla in processione, e poiè quindi es- con finitezza legioni pi: bello e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- | dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed radlimento di tutti». © va nuità e discrezione del prezzo, sono conten- polazione e di quanti hanno veduta. L’ai- anche lontani. Con compiacenza perciò senio 9 D_ Giov Antonio Nin | tissimo del loro lavoro ». teggiamento ispira quella devozìone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero Coi di D. NarALE REGINATO emanare da una statua che si colloca in giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, € rurato. i 
Parroco di.S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissima lavoro sia per la 

; corre mirabilmente a quesio fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro ! 
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UDINE - Piazza San Giacomo - UDISE È de 
- - o 5 | lic , 9 a è È e . è c - 750 È css. Premiato con medaglia d’oro all Esposizione Regionale di Udine 1903. ®® oa © ; ; È : I sec i | fo Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino. per. i 

% a n x nm È Di - li anifatture varie Arredi da Chiesa. î 12: 28 1° 5.8 od i e È Bei, È È Eee Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, | ua È | ri) 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da uu Veli ; ": Ga È o» 
Impermeabili confezionati, Tele di puro. ricamati, sul Th in seta e oro, Copri ui si i ed 3 
lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti (i a GB. B | Ri Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, ii per ik do co I di e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Dadigtina per altare in seta, bour- di sli Du s la . < . 

SE Zia È È si CA % bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli i per ii, È 2 | 5) | Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte = seu È q 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e .. le altezze, Hug Damaschi, Grisette, ; È | ci 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Glloni T'ocche, Stelle, isori ‘D pi colori e qualunque articolo in mani- oro aio, Colin Tele filo Rosa Balda chini in Damasco seta d s € x . 4 
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a r " i i OMBRELLI - -OMERMBIMIINI e ii |! il ASSORTIM ni bastoni da passeggio — Ventagli - — E —. Portamonete ecc, SERATA << 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità. oggetti per Sea /_< Ei È o | fumatori — Scarpe gomma — pena di tutta novità — Borse e borsette di uelle — EA VR di Giocatoli — Articoli per Ca RT SUE NZ I ti 

Yeli per Stacci © Buratti e Ge © i 1.» 
I co Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di quali unque genere er di 

À richiesta | si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendit all'ingrosso ed al dettaglio da | ili 
; 89 

PREZZI MODICISSIMI sa 
Udine Tip. del Crociato  


